
ESSERE CRISTIANI NEL NOVECENTO 
Lo spazio per la fede nel mondo disincantato del terzo millennio 

                            

In questo nostro avvio di millennio permane e per certi versi si accentua la tensione 

tra razionalità scientifica, sempre più efficace nel sondare i misteri dell’universo e 

della vita e nello sfornare tecnologia a getto continuo, e una prospettiva di fede che 

pare messa in discussione anche dal procedere delle scienze antropologiche.  

L’intelligenza artificiale sembra a volte invertire il rapporto uomo-macchina, la 

stessa formazione scolastica rischia sempre più spesso di abbandonarsi a una logica 

efficientistica, abbandonando la “sacralità” dell’”otium” per limitarsi a produrre 

“conoscenza senza pensiero”. Nello stesso tempo, i residui “pensanti”, credenti e 

laici, ai quali fa riferimento una felice espressione del Card. Martini, riescono a 

volte a trovarsi insieme in una riflessione sui guasti prodotti dall’avanzare di un 

modello di cittadino ormai ridotto a consumatore di prodotti volti a soddisfare 

bisogni spesso indotti artificialmente. Molto problematica sembra, in questo quadro 

di superficialità e individualismo trionfanti, la sopravvivenza di uno spazio per 

qualche tipo di “trascendenza”, di profondità: insomma per un “umanesimo”, laico 

o cristiano che sia. E tuttavia forse conserva tutta la sua validità il concetto 

evangelico, traducibile anche in chiave laica e politica, di “lievito”.  
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Mercoledì  20.03.2024 

Mercoledì  27.03.2024 
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Mercoledì  15.05.2024 
 

Le lezioni si terranno in 
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